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AL ROXY BAR Era sceso, dopo pranzo, a

comprare delle bibite ed è stato colpito all’in-

gresso del Roxy bar con numerosi proiettili di

grosso calibro all’addome. Almeno due sicari

aspettavano sotto ca-

sa a Casal di Princi-

pe, Michele Orsi, 47

anni, padre di 4 figli,

imprenditore, coinvolto con il
fratello nello scandalo del con-
sorzio Eco 4 che si occupa di
smaltimento dei rifiuti in alcuni
comuni del casertano.
Attivitàadaltissimorischioquel-
la dello smaltimento in Campa-
nia. Ma nella fine tragica di Mi-
chele Orsi il magistrato Franco
Roberti, coordinatore della Dda
che conduce le indagini sul con-

sorzio vede qualcosa di più, vede
un «salto di qualità dei Casalesi
verso chi collabora con la giusti-
zia».
Stava collaborando, infatti, l’in-
gegnereOrsi,maperilprocurato-
re della Dda. Accusato di truffa
aggravata per aver favorito il
clan dei Casalesi (fazione dei Bi-
dognetti) e quello dei La Torre di
Mondragone, arrestato un anno
fa e rinchiuso in carcere per cin-
quemesi, sembra infatti che Orsi
contestasse le accuse nei suoi
confronti al tempo stesso facen-
do nomi e parlando di fatti in
modo circostanziato. Definito
dagli inquirenti come persona
«capace di interloquire con am-

bienti economici ecriminali,Or-
si avrebbe dovuto deporre nei
prossimi giorni all’udienza preli-
minare, insieme ad altri impren-
ditoriepolitici.Fragli imputati fi-
gura anche l’ex presidente della
Commissione di vigilanza Rai,
Mario Landolfi, accusato di cor-
ruzione aggravata dall’avere age-
volato i clan. Da ambienti giudi-
ziari - scrive l’Ansa - si apprende
che Michele Orsi era stato iscrit-
to inpassatoaForza ItaliaeaiDs.
Denuncia, intanto, il legale del-
l’ingegnere ucciso: «Avevamo
piùvoltechiestochefossetutela-
to,ancheperchéerastatogiàmi-
nacciato. - dice Carlo Destavola -
L’ultima volta era stato durante
le festività di Pasqua, quando dei
colpi di fucile furono esplosi alle
spallediunodei figlimentreque-
sti rientravaincasa. Icolpidifuci-
le erano andati a colpire il porto-
ne».Ora,dicel’avvocato,«speria-
mochesianotutelati i familiari».
DisaltodiqualitàparlaancheLe-
gambiente: «in 15 anni che stu-
diamo il fenomeno dell'ecoma-
fianessunoavevaosatotanto.La

Rifiutis.p.aèunodeglianelli cen-
tralidegliaffarideiCasalesie l'ag-
guato mortale ne è la dimostra-
zione. Per la prima volta ucciso
un pentito di ecomafia che stava
facendo luce sugli affari politici
criminali che girano intorno al
‘sistema’ dei rifiuti che solo in
Campania determina un giro
d'affari pari 600 milioni di euro
annuo».
Quanto alla guerra dei Casalesi
contro i pentiti, nella notte fra il
30e il 31 maggio, c’è stato unag-
guato che avrebbe potuto essere
mortale contro Francesca Carri-
no, 25 anni, nipote di Anna Car-
rino, compagna del boss France-
sco Bidognetti, soprannominato
Cicciotto 'e Mezzanotte. Una
donna che ha lanciato appelli,
anche in tv, contro la camorra e
checonlesuerivelazionihacon-
sentito l'arresto di diversi espo-
nenti della cosca. Francesca Car-
rino è stata pronta a richiudere il
portoneesolo unodeiventi pro-
iettili diretti controdi lei l’ha col-
pita allo stomaco. È in gravi con-
dizionimanonsembrainperico-

lo di vita.
Una recrudescenza che ha visto
perire, il 2 maggio, Umberto Bi-
dognetti,69anni,padredelpen-
titoDomenico chehadefinito la
camorra «male assoluto» e, il 16
maggio, cadere Domenico No-
viello, imprenditore e testimone
di giustizia.
La ragione di questa guerra
“preventiva”aipentiti sta, secon-
do l’autore di Gomorra Roberto
Saviano,intervistatodalTg1,nel-
l’avvicinarsi del processo di ap-
pelloper“Spartacus”,che, sostie-
ne lo scrittore, «per la camorra è
come il maxiprocesso di Falcone
e Borsellino a Cosa Nostra»

È iniziata nel 2003 l’inchiesta sullaEco4. Indagandosutan-
genti pagate dai vertici della Eco 4, la Dda di Napoli un anno fa
ha ipotizzato che gli uomini contigui al clan La Torre avrebbe-
rodatovitaadungruppopoliticocon l’obiettivodi incidere sul
comunediMondragone.Raggiuntidaordinidicustodia incar-
cereunexconsiglierecomunale,unvigileurbano, ilpresidente
diEco4, l’expresidentedelconsorziodibacinoedilbossLaTor-
re.GiuseppeValente,giàpresidentedelConsorziodibacino, se-
condo gli inquirenti, avrebbe fatto da cerniera «tra la sfera poli-
tico/amministrativa, il potere imprenditoriale e l’aggregazione
mafiosa».Nelmirinodegli investigatoriancheunaexconsiglie-
re comunale, Maria D’Agostino, decaduta perché ineleggibile
ma «capace di condizionare le scelte dell’Amministrazione co-
munale», guidata dal sindaco Ugo Conte.

L’agguato sotto casa a Casal di Principe
L’ingegnere stava collaborando con gli inquirenti

Nei prossimi giorni l’udienza preliminare

I rilievi della scientifica sul luogo dove è stato ucciso Michele Orsi Foto Ansa

Saviano: la guerra dei Casalesi contro i pentiti
legata al processo “Spartacus”; per la camorra
è come il maxiprocesso di Falcone e Borsellino
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Ecomafia, agguato mortale
all’imprenditore pentito

Michele Orsi era imputato per truffa aggravata nello
scandalo Eco4 che vede coinvolti i clan camorristici
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